Compiti della sezione Economato
1 Curare l’amministrazione ordinaria:

a Dell’Ente Diocesi e dei beni che costituiscono il suo patrimonio

b Delle persone giuridiche pubbliche, temporaneamente affidate alla cura dell’Economo della   

   Diocesi a norma dei Canoni 1278 e 1279 par. C.J.C.

2 Tenere la Contabilità Generale dell’Ente Diocesi in cui deve confluire senza alcuna eccezione o riserva 

   ogni attività o passività di ciascun ufficio di Curia.

· Tutti i movimenti contabili devono essere assistiti da documenti giustificativi che, per i lavori, le 

      prestazioni professionali e gli acquisti non di minima entità, devono essere costituiti da fatture.

· Le operazioni contabili devono essere effettuate tramite conti correnti bancari o postali intestati alla Diocesi, all’UAD o ad altri uffici di Curia espressamente autorizzati per iscritto dal Vescovo Diocesano ad avere un conto corrente. Eventuali libretti bancari o postali, in qualsiasi momento, diretto o indiretto, facenti capo all’Ente diocesi, siano chiusi e il loro contenuto sia versato sui conti correnti autorizzati dal Vescovo. Il CDAE definisce la giacenza massima di cassa oltre la quale la liquidità deve essere riservata in conto corrente.
· Compete esclusivamente al Vescovo Diocesano stabilire, e in qualsiasi momento modificare o revocare, le persone abilitate ad eseguire operazioni sui conti correnti intestati alla Diocesi o a specifici uffici di Curia.
· Tutti i conti correnti che fanno capo direttamente all’Ente Diocesi devono essere amministrati esclusivamente dall’Economato.
· Tutti i conti correnti che fanno capo indirettamente all’Ente Diocesi (Luce e Vita, Caritas e simili) devono essere registrati nella contabilità dell’Ente Diocesi dall’Economato per ciascuno dei movimenti da essi effettuati, fermo restando la piena disponibilità delle somme per i fini cui tali conti sono destinati. Su questi conti possono effettuare operazioni: l’Economo della Diocesi e le persone espressamente autorizzate in forma scritta dal Vescovo Diocesano.
            Su questi conti l’Economato verifica:

1.   che vengano movimentati solo dalle persone autorizzate;

2. che non vengano utilizzati neppure eccezionalmente o temporaneamente per operazioni non

      strettamente riguardanti l’ufficio e/o la finalità per cui sono stati istituiti;
3.   che abbiano sempre un saldo positivo.
Ove appena l’Economo accerti una qualsiasi violazione su uno dei tre punti sopra indicati è tenuto a

quanto segue:

a comunicare immediatamente, in forma scritta, alle persone autorizzate ad operare sul conto  

   interessato che, a norma del presente Regolamento, è temporaneamente sospesa, fino a nuova

   comunicazione scritta, l’autorizzazione ad essi concessa dal Vescovo ad effettuare prelievi su quel 

   conto e che eventuali somme prelevate in difformità ai fini istitutivi del conto devono essere

   immediatamente riportate sul conto stesso;

b trasmettere immediatamente al Vescovo copia della comunicazione di cui al punto precedente al 

   fine di fornire a Lui gli elementi necessari a valutare se confermare o revocare alle persone

   interessate la facoltà di operare su quel determinato conto.

c Trasmettere in forma scritta alle persone interessate le determinazioni assunte dal Vescovo.

Su questi conti l’Economo può determinare, con comunicazione scritta, un livello di giacenza

massima superato il quale la liquidità in eccesso deve essere riservata sul conto corrente bancario

dell’UAD ferma restando la immediata disponibilità di tali somme per i fini di ciascuno dei conti

originari.

· Il CDAE procede ogni quadrimestre alla Revisione dei Conti della Contabilità della Diocesi:

a Intorno al 20 maggio per il periodo Gennaio-Aprile;

b Intorno al 20 settembre per il periodo Maggio-Agosto;

c Intorno al 30 gennaio per il periodo Settembre-Dicembre;

Per ogni Revisione dei Conti la sezione Economato predispone:

a Il Bilancio di Verifica o la Chiusura Provvisoria riferita all’ultimo giorno del periodo in revisione;

b I documenti giustificativi relativi all’intero periodo in revisione;

c Gli estratti conto di ciascuno dei conti correnti postali e bancari, utilizzati nella contabilità, riferiti 

   all’ultimo giorno del periodo di revisione;

d Ogni altro documento richiesto dal CDAE.

· L’Economo a norma del Can. 1284 par. 3 presenta al CDAE il Bilancio Preventivo dell’Ente 

      Diocesi entro il 15 novembre dell’anno precedente a quello cui il Preventivo si riferisce.

· L’Economo, a norma del Can. 494 par. 4 presenta CDAE il Conto Consuntivo dell’Ente Diocesi entro il 15 marzo dell’anno successivo a quello cui il Consuntivo si riferisce.
· Compete al CDAE stabilire ulteriori Norme che l’Economato deve seguire circa il modo di tenere la contabilità dell’Ente Diocesi.
3 Effettuare, secondo le direttive del Vescovo e del CDAE gli investimenti patrimoniali mobiliari e immobiliari 

   dell’Ente Diocesi.

· Gli investimenti patrimoniali in Titoli di Stato, Obbligazioni e in Fondi Comuni di investimento obbligazionari devono essere protetti dall’inflazione tramite reinvestimento dei proventi in misura pari all’incidenza dell’inflazione annua corrente sul capitale investito.
· Gli investimenti patrimoniali in azioni possono essere effettuati, ordinariamente, solo tramite fondi comuni di investimento azionari o bilanciati e solo in presenza di somme da investire a lungo termine (più di cinque anni) e in misura non superiore al 20% delle somme investite in titoli di stato, obbligazioni e fondi comuni obbligazionari. Per il superamento di tali limiti è necessario il parere del CDAE oltre naturalmente all’osservanza delle norme specifiche quando si configurano atti di straordinaria amministrazione.
· Gli investimenti o i disinvestimenti immobiliari richiedono l’operatività dell’UAD a sezione unite che:
a    forniscono tutti i dati e provvedono a fare eseguire eventuali perizie o consulenze richieste dal 

      CDAE in relazione ai simboli investimenti o disinvestimenti immobiliari.

b    seguono tutte le procedure canoniche e civili connesse alle singole operazioni tenendo presente 

      le normative specifiche per gli atti di amministrazione straordinaria. Compete esclusivamente alla

      sezione Economato versare o ricevere somme in relazione a operazioni immobiliari. La

      sottoscrizione di atti pubblici relativi a investimenti o disinvestimenti immobiliari è riservata al

      Vescovo Diocesano o alla persona da Lui delegata in forma scritta per quello determinato atto,

      secondo le norme nel diritto canonico e civile, rimanendo esclusa qualsiasi forma di delega

      universale o generale.

4 Seguire dal punto di vista amministrativo, secondo le direttive del Vescovo e del CDAE, i singoli uffici di 

   Curia specialmente nella programmazione annuale delle spese nonché nella elaborazione del conto

   consuntivo di ciascun anno che dovranno essere presentati alla approvazione del CDAE; prevedere alla

   pronta erogazione dei fondi destinati ai predetti uffici nei limiti autorizzati dal preventivo in vigore.

5 Trasmettere agli enti ecclesiastici soggetti alla giurisdizione del Vescovo Diocesano le direttive circa il

   modo di tenere la contabilità i documenti giustificativi, i bilanci, e ogni altra direttiva di carattere

   amministrativo emanata dal Vescovo e dal CDAE, escluse quelle relative agli atti di amministrazione

   straordinaria e ai servizi di consulenza messi a disposizione dalla Diocesi.

6 Ricevere dagli enti ecclesiastici soggetti alla giurisdizione del Vescovo Diocesano:

a I bilanci preventivi e consuntivi per ciascun esercizio finanziario;

b I tributi a qualsiasi titolo dovuti all’ Ente Diocesi ivi comprese le tasse connesse alle autorizzazioni 

   per gli atti di amministrazione straordinaria e le quote poste a carico degli enti richiedenti sui servizi 

   di consulenza predisposti dalla Diocesi;

c le richieste di contributi rivolte all’Ente Diocesi per attività o progetti pastorali o caritativi;

d le richieste di chiarimenti su questioni di carattere amministrativo straordinaria e ai servizi di 

   consulenza messi a disposizione della Diocesi.

7 Dare alla sezione Tecnico-Giuridica il nulla osta scritto necessario al rilascio delle autorizzazioni per gli atti 

   di amministrazione straordinaria agli Enti ecclesiastici soggetti alla giurisdizione del Vescovo Diocesano, in

   relazione esclusivamente all’avvenuto versamento della intera tassa eventualmente connessa a ciascuna

   autorizzazione.

8   Fornire e aggiornare costantemente, alla sezione Tecnico-Giuridica, l’elenco scritto degli Enti Ecclesiastici 

     soggetti alla giurisdizione del Vescovo diocesano che, non essendo in regola con le norme di carattere

     amministrativo vigenti nella Diocesi, non possono accedere ai servizi di consulenza messi a disposizione

     dalla stessa Diocesi.

9   Istruire i fascicoli delle questioni da sottoporre al Vescovo e al CDAE - esclusi quelli relativi alle 

     autorizzazioni per gli atti di straordinaria amministrazione - facendo eseguire eventuali perizie e

     consulenze richieste dal CDAE.

10  curare, in occasione del rinnovo dei Parroci o degli Amministratori degli enti ecclesiastici, le necessarie 

     procedure di verifica, di inventariazione e di trasmissione di ogni attività e passività patrimoniale dei

     singoli enti.

11 Riunire periodicamente - in collaborazione con la sezione Tecnico-Giuridica - i membri dei Consigli 

     Parrocchiali per gli Affari Economici e gli Amministratori degli enti ecclesiastici per corsi di aggiornamento

    di carattere amministrativo.

12 Fornire - in collaborazione con la sezione Tecnico-Giuridica - agli enti ecclesiastici che lo richiedono ogni 

    indicazione e suggerimento per migliorare l’efficienza amministrativa.

